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CONSIDERATO che  è  interamente  decorso  il  termine  assegnato,  per  cui  l’attività 
diffidatoria deve ritenersi disattesa;

RILEVATO che l’adempimento in questione risulta obbligatorio, ai fini della ricostituzione 
del plenum consiliare, ai sensi del comma 2 dell’articolo 31 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nel 
testo recepito con legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e successive modifiche;

RITENUTO, pertanto,  di  dover  nominare  un  componente  dell'Ufficio  Ispettivo  del 
Dipartimento  delle  Autonomie  Locali,  di  cui  al  citato  D.D.G.  n.  30  del  13.2.2024,  quale 
Commissario  ad  acta  presso  il  Comune  di  Raffadali  al  fine  di  provvedere,  in  via  sostitutiva, 
all’adempimento omesso dal Consiglio comunale;

VISTO il D.A. n. 40 dell’8 giugno 2012 di determinazione delle indennità di carica e di 
responsabilità spettante ai commissari ad acta insediatisi presso gli enti locali;

DECRETA

Art. 1

Il  sig./dr.________________________________________________________________________, 
componente del Servizio Ispettivo di questo Dipartimento, , di cui al D.D.G. n. 30 del 13.2.2024, è 
nominato commissario ad acta presso il Comune di Raffadali (AG), al fine di provvedere, in via 
sostitutiva e con i  poteri  del Consiglio  comunale,  all’approvazione dalla  proposta di  surroga in 
premessa specificata.

Art. 2

Il presente incarico, considerata l’indifferibilità ed urgenza dell’adempimento, dovrà essere portato 
a compimento entro il termine di 10 giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente decreto 
all'amministrazione interessata.

Art. 3

Al commissario sono dovuti l’indennità di carica e di responsabilità determinata con D.A. n 40 
dell’8.6.2012 ed il rimborso delle spese sostenute, con le modalità e nella misura di cui alla vigente 
normativa, il cui onere complessivo è posto a carico dell’ente inadempiente; quest’ultimo è tenuto 
ad attivare, ai  sensi  dell’art.  24, comma 3, della l.r.  n. 44/1991, l’azione di rivalsa a carico dei 
soggetti eventualmente responsabili.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento l’Amministrazione interessata potrà presentare ricorso, entro 60 
giorni, avanti al T.A.R. Sicilia – Palermo o, alternativamente, entro 120 giorni avanti al Presidente 
della Regione Siciliana.

Palermo  ______________
L’Assessore

Messina
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SCAFIDI Giovanni
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